
Un tribunale indiano sospende
temporaneamente il divieto su whisky

e rum di Associated Alcohols
La sospensione cautelare alleggerisce la pressione sul distillatore e rallenta,

per ora, una più ampia stretta normativa sulle regole di aromatizzazione.

giovedì 13 agosto 2026

Un tribunale dell’India centrale ha temporaneamente revocato un divieto per motivi di sicurezza
alimentare che bloccava la vendita di  alcuni  prodotti  whisky e rum realizzati  da Associated
Alcohols & Breweries, alleggerendo nell’immediato la pressione sull’azienda e rallentando, per
ora, una più ampia spinta regolatoria sulle pratiche di aromatizzazione nel mercato indiano dei
superalcolici.

L’Alta  Corte  del  Madhya  Pradesh  ha  sospeso,  in  via  provvisoria,  un  आदेश  emanato  dalla  Food



Safety and Standards Authority of India, o FSSAI, che impediva all’azienda di commercializzare
alcuni dei suoi marchi di whisky e rum. La corte ha concesso la sospensione il 6 agosto e la
società è stata informata della decisione il 12 agosto, secondo la cronologia fornita nel caso.

La controversia  verte sulla  questione se alcuni  prodotti  di  Associated Alcohols  & Breweries
rispettino le norme indiane in materia di  aromatizzazione ed etichettatura e possano quindi
continuare a essere venduti. La FSSAI ha inviato una notifica alla società il 20 luglio. Associated
Alcohols ha risposto il 27 luglio. Due giorni dopo, il 29 luglio, l’autorità di regolamentazione ha
emesso l’ordine che vietava la vendita dei prodotti in questione.

L’intervento del tribunale modifica immediatamente la posizione regolatoria dell’azienda, almeno
per il tempo in cui il caso viene esaminato. Non equivale a una decisione finale sulla conformità
di quel whisky e rum agli standard indiani in materia di alimenti e bevande. La sospensione è una
misura  temporanea  di  tutela  e  il  merito  della  controversia  sarà  affrontato  successivamente  in
tribunale.

Il governo dell’Unione ha ora quattro settimane per rispondere, aprendo la fase successiva di un
caso che con ogni probabilità sarà seguito da vicino dall’industria alcolica indiana. La vicenda ha
richiamato l’attenzione oltre un singolo produttore perché tocca un tema sensibile per il settore:
come  i  regolatori  classificano  i  distillati  aromatizzati  e  come  le  etichette  li  descrivono  in  un
mercato  in  cui  whisky  e  rum  restano  tra  le  categorie  più  consumate.

Negli  ultimi mesi  la FSSAI ha assunto una linea più rigorosa su come le bevande alcoliche
vengono formulate e presentate ai consumatori. L’ordine contro Associated Alcohols è stato visto
come parte di questo sforzo. Intervenendo, il tribunale ha ridotto la portata immediata di quella
campagna,  sebbene  solo  fino  a  quando  i  giudici  decideranno  se  l’autorità  di  regolamentazione
abbia rispettato la legge e se i prodotti stessi soddisfino gli standard applicabili.

Associated Alcohols & Breweries ha sede nel Madhya Pradesh, uno dei principali stati indiani
produttori di alcolici. Per i produttori di lì e altrove, il caso mette in evidenza la sovrapposizione
tra  operatività  aziendale  e  normativa alimentare in  un mercato  in  cui  autorizzazioni,  definizioni
degli ingredienti e linguaggio in ეტichetta possono determinare direttamente se una bottiglia
possa restare sugli scaffali dei negozi.

La sospensione disposta dal tribunale è particolarmente importante perché, per il  momento,
preserva la possibilità per l’azienda di continuare a commercializzare i prodotti interessati mentre
prosegue il ricorso. Senza questo sollievo, l’ordine della FSSAI del 29 luglio sarebbe rimasto in
vigore, tenendo i prodotti fuori dal mercato nella fase iniziale della controversia.

Non sono stati  diffusi  dati  pubblici  sul  numero  di  casi  interessati,  sulle  giacenze  esistenti,  sulle
vendite  legate  ai  prodotti  o  su  eventuali  impatti  finanziari  per  l’azienda.  Le  informazioni
disponibili si limitano ai passaggi regolatori e legali compiuti finora: la notifica della FSSAI del 20
luglio, la risposta della società del 27 luglio, il divieto dell’autorità del 29 luglio, la sospensione
provvisoria dell’Alta Corte del 6 agosto e la comunicazione di tale sospensione del 12 agosto.



Per i produttori indiani di superalcolici, il caso è diventato una prima prova di quanto la FSSAI
possa spingersi oltre nell’applicare la propria interpretazione delle norme su aromatizzazione ed
etichettatura prima di una revisione giudiziaria definitiva. Per consumatori e distributori, l’effetto
immediato è più circoscritto ma chiaro: il divieto specifico sui prodotti whisky e rum di Associated
Alcohols è stato sospeso, in attesa della risposta del governo e di ulteriori procedimenti davanti
all’Alta Corte.


